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Approvazione del progetto e preventivo della miglioria integrale 
dell'Alpe Ravina di proprietà del Patriziato di Piotta, nel Comune 
di Quinto, e stanziamento del relativo sussidio 

Onorevole signora Presidente, 

onorevoli signore e signori Consiglieri, 

con il presente messaggio vi sottoponiamo, per approvazione e sussidiamento, il 
progetto e preventivo della miglioria integrale dell'Alpe Ravina di proprietà del 
Patriziato di Piotta, il cui preventivo totale ammonta a fr. 720'000.--. 

I. INTRODUZIONE 

La Val Leventina è, con la Valle di Blenio, la regione di montagna ticinese che 
presenta la maggior consistenza nell’ambito dell’allevamento bovino Le superfici a 
disposizione sono infatti tutte lavorate (sfalciate) fino a una quota di 1’400 m s/m e il 
numero del bestiame stabulato in valle è tale da richiedere anche lo sfruttamento 
intensivo di tutte le superfici pascolive dei maggenghi e degli alpi. 

Senza i pascoli alpestri, vi sarebbe una notevole mancanza di foraggio per le aziende 
del fondovalle, con la conseguenze ben immaginabili. La quantificazione 
approssimativa dell’apporto del pascolo alpestre è valutabile in ca. 3 mesi di foraggio 
per UBG (unità di bestiame grosso), ossia ca. 15 kg/giorno di fieno per UBG, pari a un 
totale di 13.5 qli/UBG. A fr. 50.-- il quintale, il valore del foraggio proveniente dal 
pascolo alpestre è quindi di fr. 675.--/UBG (per un’azienda di 25 UBG esso 
corrisponde a fr. 16’875.--). A titolo informativo indichiamo che in Ticino le UBG 
alpeggiate negli scorsi anni sono state circa 6’600 (4’800 UBG-lattifere, 1’800 UBG-
giovani), per un valore del foraggio consumato di circa fr. 4’455’000.-. 

La possibilità di alpeggiare gli animali nel periodo in cui vengono effettuati i lavori di 
fienagione e manutenzione delle strutture, permette inoltre di risparmiare manodopera, 
altrimenti necessaria per accudire anche al bestiame. Tale risparmio può essere 
quantificato, per un’azienda di 25 UBG, in un’unità lavorativa (fr. 3’000.-- mensili lordi) 
per un mese e mezzo, pari a fr. 4’500.--, ossia fr. 180.--/UBG. Riferito al Cantone 
Ticino esso comporta un risparmio in costi di fr. 1’188’000.--. 

Non indifferente è pure l’apporto finanziario dell’alpe alle aziende agricole, grazie a un 
prodotto di ottima qualità. Il reddito netto dell’alpe può essere valutato in ca. fr. 600.- / 
650.-- per UBG-lattifera (reddito lordo ca. fr. 1’300.--), a cui va aggiunto il contributo 
federale all’alpeggio di fr. 300.--/UBG-lattifera. 

Nell’economia aziendale non va dimenticato che all’alpe è legato un contingente 
lattiero non indifferente, che permette a un’azienda di stabulare e gestire una mandria 
di ca. il 10% di UBG superiore alle possibilità garantite da quello concesso all’azienda 
stessa. 

Va infine ricordato che, segnatamente per il bestiame giovane, l’alpeggio è fonte di 



benessere fisico e ne favorisce quindi la crescita e lo sviluppo. 

Da queste premesse emerge che le migliorie degli alpi in generale sono indispensabili 
per incrementare il reddito delle aziende. 

II. DESCRIZIONE DELLE SINGOLE OPERE 

1. Situazione generale 

L'Alpe Ravina, di proprietà del Patriziato di Piotta, è situato a nord delle catene 
montagnose del Pizzo Sassello e Poncione di Mezzodì e si estende fino a Segna 
(Monti di Nante) e Giof, in territorio del Comune di Quinto. E' situato a una quota 
compresa fra i 1’400 e i 2’300 m s/m e comprende ca. 215 ha di cui 105 produttivi. Le 
corti Nuova e Ravina sono raggiungibili da Ambrì rispettivamente da Giof, con 
qualsiasi veicolo, anche pesante, mediante una strada carrozzabile. La zona di 
Cassinello è collegata al Corte Ravina con un ampio sentiero. 

Attualmente la gestione dell'Alpe è curata dai Boggesi di Ravina. 

Il carico viene effettuato nel modo seguente: 

dal 20 giugno a inizio luglio (circa 15 giorni) il bestiame viene alpeggiato alla Corte 
Nuova (1’430 m s/m); 

in seguito sale sulla Corte Ravina (1’775 m s/m) fino a inizio settembre, sfruttando i 
pascoli di Cassinello (1’950 m s/m). In questo periodo si assiste a un grande dispendio 
di produzione, poiché il bestiame deve rientrare tutte le volte per essere munto alla 
corte Ravina; 

poi la mandria ritorna alla Corte Nuova per circa ulteriori 8 giorni. 

Il periodo di alpeggio totale è di circa 82 giorni. 

La flora è da considerare di buona qualità. 

1.1 Situazione delle strutture attuali 

La Corte Nuova comprende una cascina con caseificio, con strutture non più conformi 
alle esigenze per una corretta lavorazione del latte e per il deposito del formaggio, 

La Corte Ravina comprende: 

una cascina con caseificio, 

un barco, 

Gli stabili sulla Corte Ravina sono stati edificati all'inizio del secolo. Anche queste 
strutture risultano inadeguate e non corrispondono alle normative vigenti per la 
salvaguardia dell’igiene. 

Attualmente sull'alpe operano 3 persone (2 adulti e un ragazzo). 

1.2 Statistica di carico 

Negli ultimi anni l'alpe è sempre stato caricato con un sufficiente numero di capi di 
bestiame, in particolare: 



Anno Vacche Manze Vitelli 

1992 41 17 12 

1993 42 13 7 

1994 49 18 6 

1995 49 13 6 

1996 48 10 7 

1997 44 10 4 

Occorre ricordare che nella regione di Quinto sono state ristrutturate, negli ultimi 
quindici anni, una quindicina di aziende per un totale di ca. 400 UBG di proprietà di 
giovani agricoltori. A tale numero vanno aggiunte le aziende esistenti già ristrutturate 
precedentemente o che non necessitano di interventi. 

Questo indica che nel fondovalle della regione di Quinto vi è un numero sufficiente di 
capi di bestiame per garantire la continuità degli alpi sovrastanti, fra cui l’alpe di 
Ravina. 

1.3 Progetto 

Il progetto di ristrutturazione prevede i seguenti interventi: 

In generale: 

centralizzazione della produzione del formaggio a Ravina, 

acquisto di un carro per la mungitura meccanica su tutto il comprensorio dell'Alpe, 

acquisto di una cisterna per il trasporto del latte. 

Questa ristrutturazione comporta necessariamente la realizzazione della pista di 
collegamento corte Ravina - corte Cassinello. 

In particolare: 

Corte Nuova: 

sistemazione e adattamento della cascina per il soggiorno dei pastori, 

formazione di un piazzale di mungitura. 

Corte Ravina: 

sostituzione della copertura del tetto ed esecuzione di un locale mansardato, 

ristrutturazione del caseificio con posa di una nuova caldaia da 1000 l, di un 
generatore di vapore a legna, di una scrematrice 700 l/h e zangola, delle presse, della 
pompa siero ecc., 

sistemazione dell'abitazione con nuova cucina e servizi igienici, 



nuovi serramenti esterni, 

rivestimenti con resine e con piastrelle dei pavimenti e delle pareti nel caseificio, nella 
cucina e nei servizi, 

formazione di un dormitorio nel piano mansardato (3 camere), 

sistemazione della cantina con nuovi ripiani su tubolari zincati per ca. 1200 forme, 

abbassamento del pavimento in una campata del barco per permettere il ricovero 
invernale del carro di mungitura, 

formazione di un piazzale per il carro di mungitura, 

costruzione di una nuova fossa per il colaticcio di ca. 33 mc, 

costruzione di un ricovero per i maiali con serbatoio per il siero. 

Cassinello: 

costruzione di una pista carrozzabile a partire da Ravina per l’impiego del carro di 
mungitura e un conseguente sfruttamento più razionale di questa zona dell'Alpe, 

formazione di un piazzale per il carro di mungitura con allacciamento elettrico e alla 
canalizzazione dell'acqua potabile. 

1.4 Preventivo di spesa 

Il preventivo di spesa globale ammonta a fr. 720'000.--, così suddiviso: 

a) Corte Nuova: 

- sistemazione cascina fr. 15'000.-- 

- piazzale di mungitura fr. 10'000.-- 

- cisterna trasporto del latte fr. 3'000.-- 

- onorari fr. 4'000.-- fr. 32'000.-- 

b) Corte Ravina: 

- sistemazione cascina barco fr. 204'000.-- 

- installazione per il caseificio e la cantina fr. 85'000.-- 

- piazzale esterno fr. 30'000.-- 

- fossa colaticcio fr. 15'000.-- 

- ricovero maiali e serbatoio siero fr. 20'000.-- 

- carro mungitura fr. 20'000.-- 

- onorari. fr. 51'000.-- fr. 425'000.-- 



c) Cassinello: 

- pista carrozzabile fr. 200'000.-- 

- piazzale mungitura fr. 12'000.-- 

- allacciamento acqua e elettrico fr. 8'000.-- 

- onorari fr. 20'000.-- fr. 240'000.-- 

d) Imprevisti: fr. 23'000.-- 

Preventivo di spesa totale fr. 720'000.-- 

L'investimento previsto rientra nella norma dei costi per lavori di migliorie alpestri. 

Richiamata l'importanza dell'opera per l'economia agricola della Valle Leventina e in 
particolare del Comune di Quinto, l'investimento previsto trova ampia giustificazione. 

1.5 Sussidiamento dell’opera 

La Confederazione ha approvato l'opera il 30 giugno 1998, proponendo un sussidio a 
corpo di fr. 196'000.-. 

Da parte nostra si propone l'approvazione del preventivo totale di fr. 720'000.- e lo 
stanziamento, viste le ridotte disponibilità finanziarie del Patriziato di Piotta, di un 
sussidio di fr. 331’200.-, pari a un’aliquota del 46%. 

2. Relazione con le linee direttive e con il piano finanziario 

Le proposte di sussidiamento del presente messaggio corrispondono a quanto previsto 
nelle linee direttive e nel piano finanziario 1996-1999 (opere n. 560-561-20-015). 

Il Decreto legislativo annesso al presente messaggio non provoca aumenti né di 
personale né delle spese per la gestione corrente. Esso non provoca neppure oneri 
per il comune interessato. 

III. CONCLUSIONE 

Sulla base delle considerazioni esposte, vi invitiamo a voler approvare e sussidiare il 
progetto e il preventivo come indicato nell'annesso Decreto legislativo. 

Vogliate gradire, onorevole signora Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, 
l'espressione della nostra massima stima. 

Per il Consiglio di Stato: 
La Presidente, M. Masoni 
Il Cancelliere, G. Gianella 

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO 
concernente l'approvazione del progetto e preventivo della miglioria integrale dell'Alpe 
Ravina di proprietà del Patriziato di Piotta, nel Comune di Quinto e lo stanziamento del 
relativo sussidio 

Il Gran Consiglio 



della Repubblica e Cantone del Ticino 

- visto il messaggio 25 agosto 1998 n. 4780 del Consiglio di Stato, 

decreta: 

Articolo 1 

Il progetto di miglioria integrale dell'Alpe Ravina di proprietà del Patriziato di Piotta, nel 
Comune di Quinto, il cui preventivo totale ammonta a fr. 720'000.--, è approvato. 

Articolo 2 

1
Al Patriziato di Piotta, sulla spesa riconosciuta di fr. 720'000.-, è accordato un sussidio 

del 46%, ossia fr. 331'200.-. 

2
Il sussidio è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e 

dell'economia, Sezione bonifiche fondiarie e del catasto. 

Articolo 3 

I lavori sono eseguiti sotto la direzione della Sezione bonifiche fondiarie e del catasto, 
previa approvazione dei capitolati d’onere, dei moduli di offerta e ratifica delle delibere. 

Articolo 4 

Il sussidio è vincolato alle condizioni previste dalla Legge sulla salvaguardia e il 
promovimento dell'agricoltura dell'11 novembre 1982 e relativo Regolamento. 

Articolo 5 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi 
del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore. 

 


